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Famiglie romane: 

ALESSANDRI 
 
 
 

 
 
 
 
Stemma (Roma): Partito; nel 1° d’azzurro, al leone di …; nel 2 fasciato d’azzurro e oro (dedotto da Sicari 
Giovanni, Blasone e stemmi di nobili domenicane a Roma, Roma 1994, p. 52, ricavato da J.J. Berthier).  
Altre famiglie omonime, hanno armi completamente diverse, di cui alcune simili tra loro:  
L’Aquila: Spaccato; nel 1° d’azzurro, alla pecora bicipite al naturale; nel 2° di verde.  
Firenze: D’azzurro, all’agnello passante d’argento, a due teste addossate. – Alias: D’azzurro, all’agnello 
passante d’argento, a due teste addossate, accompagnato in capo a destra da due palme di verde attraversate 
da una corona d’oro (Crollalanza, vol.I. p. 28; vol. III, p. 139). – Alias: D’azzurro, all’agnello bifronte d’argento 
passante, accompagnato nel cantone destro del capo da due palme di verde infilzate in una corona all’antica 
d’oro, caricata sul cerchio del motto, col capo dell’impero orientale sostenuto dal capo di Leone X. Motto: Le 
bel et le bon (Spreti, p. 352). 
Livorno: D’argento, alla pecora bicipite passante di nero, sulla campagna erbosa di verde (Spreti, p. 353).  
Bergamo: D’oro, al leone d’azzurro, con la banda trinciata d’argento e di nero attraversante. Cimiero: Il leone 
d’azzurro nascente (Spreti, p. 353).  
Napoli e Marigliano: D’oro, al leone di rosso, con la banda di nero attraversante, caricata di tre stelle a cinque 
raggi del campo (Spreti, p. 354. - Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167).  
Napoli e Pescolanciano (D’Alessandro): D’oro, al leone di rosso, con la banda di nero attraversante, caricata di 
tre stelle a cinque raggi del campo (Spreti, p. 353).  
Lucca: D’azzurro, a due aquile d’argento, accostate e mirantesi, coronate d’oro, poggianti con gli artigli su due 
rami di quercia decussati. (Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167).  
Urbino: D’argento, al leone d’azzurro; con una fascia spaccata d’oro e di rosso attraversante sul tutto 
(Crollalanza, vol.I. p. 28; vol. III, p. 139).  
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Varianti del nome 
Alesandri, d’Alessandri, de Alesandri, de Alesandris, de Alessandri, de Alessandris, Alexandri, de Alexandris, 
de Alexandro, Allesandra.  
Origine 
Trattandosi di cognome patronimico, hanno ceppi diversi. La famiglia fiorentina è un ramo degli Albizi o 
Albizzi distaccatosi nel 1372. Altre famiglie omonime si trovano a Viterbo (sec. XIII), Firenze (1372), Bergamo 
(XIV), Veroli (XVI), Alessandria, Ancona, L’Aquila, Sassoferrato, Urbino, Vercelli, così come la famiglia 
Alexandre in Francia, Scozia, Svizzera e Stati Uniti d’America.  
La famiglia romana è documentata con certezza dal 1341 con un Nicola, ma il cognome è molto diffuso a Roma, 
anche a causa di diverse migrazioni di provenienza diversa: Napoli (1504), Cremona (1545), Venezia (1598), 
Nola (1604), Firenze (1607), Assisi (1632), Cesena (1658), Verni (Lucca, 1661), Porchia (1750), Vetralla (1798), 
Riofreddo (1861), Civitavecchia (1867). Sono qui presenti anche gli Alessandrini, originari di Sutri (sec. XV), 
ma che non hanno niente a che vedere con gli Alessandri, come dimostra uno stemma completamente diverso.  
Note storiche  
La famiglia ebbe un senatore (1191-1192) e fu nel Senato dal 1554 e nella Magistratura dal 1635 al 1637. Quattro 
suoi membri furono notai tra il 1515 ed il 1736. Non ebbero titolo nobiliare.  
Rioni di residenza 
Colonna (1482, 1572, 1725, 1860), Parione (1518, 1540, 1700, 1725, 1750, 1763), Ponte (1554, 1589, 1637, 1860, 
1871), Trevi (1572, 1635, 1637), Pigna (1574, 1871), Ripa (1598, 1902), Campo Marzio (1750, 1833, 1860, 1871), 
Monti (1796, 1798), Campitelli (1841), S. Eustachio (1871).  
Beni immobili 
Casale Trifuta (1494). Terre nella tenuta di Castelnuovo (1538).  
Sepolture 
Sepolture in S. Lorenzo in Damaso (1545), S. Maria della Consolazione (1572), S. Marco (1574), S. Omobono 
(1598), SS. Trinità dei Monti (1623), S. Teodoro (1870).  
Vescovi (tutti non romani) 
Cipriano (1310), Paolo (1510), Alessandro (1725), Gregorio (1728), Felice Antonio (1745).  
Membri del Senato 
Guidone di Giovanni (senatore 1191-1192). - Conservatore: Orazio (1637). - Caporioni: Adriano (1554), Brando 
(1572), Bernardino (1589), Girolamo (priore, 1635).  
Altri personaggi di rilievo 
Alessandro Alessandri (Napoli 1461 – 1523 Roma) fu scrittore e giurista che studiò a Roma. - Bernardino (1515-
1540), Agostino (1563-1568), Felice Antonio (1612-1633) e Giovanni Francesco (1716-1736) furono notai. – 
Delio Girolamo (!1523), letterato. - Giovanni Pietro (ca. 1540-1587), giurista e governatore, che assunse il 
cognome Ghislieri. - Torquato (!1609), maestro di scherma. - Felice (1747-1798), compositore. - Roberto (1867-
1948), medico chirurgo. - Tullio (n. 1902), pugile.  
Fondi archivistici 
In A.S. Firenze vi è un fondo Alessandri ed uno degli Alessandri. Altro fondo Alessandri è nell’A.S. Verona.  
Bibliografia 
Tra i più antichi, ne trattano Arnoldo Ferroni (1550), Paolo Giovio, Corio (1565), Scipione Ammirato (1600) 
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 348, i. 195v]. - Non è in Amayden. - In Litta Pompeo e succ., 
Famiglie celebri italiane, Milano e Torino, dal 1819, famiglia Alessandri di Firenze.  
 

* 
 
1103 – de Alexandris - Alphonsus Ceccharelli in Bibliotheca Vaticana, tomo 3, fol. 232 – Alexandri. Il Sig.r 
Giovanni, figlio del conte Nicola da Barbiano, nella Cronica sua, parlando con autorità di Gio. Selino lib. de 
Notabilibus mundi, dice haver letto in una cronica antica scritta da Pietro Canigiano Anno D. 1103, mentre 
scrive delle famiglie di Firenze, a carte 15 e 16, così dice etc. “Secundae familiae sun tilla quas plantaverunt 60 
viri nobiles romani qui discesserunt à Roma et ibidem venerunt et habitantes Florentiam unusque condidit 
una turrim, et hoc fuit post aedificationem Florentiae per centum annos, et sunt Amidei, Alexandri, Adriani, 
Arciones, etc.  
[Jacovacci Domenico, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 345, i. 194r] 
 
1189-1191 – Guidone di Giovanni Alexandri è tra i senatori.  
[Amayden Teodoro -Bertini Carlo Augusto, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 198, nota 1 (Non ne conosce 
l’anno). - De Dominicis Claudio, Membri del Senato, p. 13-14] 
 
1310 - Cipriano degli Alessandri (Bergamo), vescovo di Bergamo (!1310, +1341) 
[Hierarchia Catholica, vol. I, p. 396] 
 
1341 - Nicola Alessandri (Alexandri) di Guisfalo (1341), notaio.  



[De Dominicis Claudio, Notai romani medievali e rinascimentali, 2022, AccademiaMoroniana.it] 
 
1391 – Alessandro Alessandri (Firenze 1391-1460 Firenze), politico e ambasciatore.  
 
1420 – Antonio Alessandri (Napoli ca.1420-1498 o 1499), avvocato, viceprotonotaro.  
 
1461-1523 – Alessandro Alessandri (Napoli 1461 – 1523 Roma). Umanista e giurista. Studiò a Napoli e a Roma, 
quindi intraprese la carriera giuridica, ma presto la abbandonò per dedicarsi alle lettere e all'erudizione antica. 
Fu uno dei più importanti membri dell'Accademia Pontaniana. Nato a Napoli nel 1461 e morto a Roma il 
2.10.1523. Sua biografia:  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1482 (28 agosto) – In Archivio Lateranensis hospitalis. Cessio iurium per Marianum Magistri Alexandri de 
regione Columnae D. Adrianae eiux uxori et filiae quondam D Francisci de Sanguineis de omnibus juribus 
eidem Mariano competentibus contra dicta D. Adrianam praetextu 36 ducatorum in dicta D. Adriana dicto 
Domino Mariano de anno 1482, die 29 augusti, Marianus q. Pauli Perticappae civis romanus notarius.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 345-346, i. 194v-195r] 
 
1484 (13 febbraio) – In Archivio Capitolino. Recognitio dotis per nobilem virum Marianum de Alexandris à 
Domina Adriana de Sanguineis, die 13 februarii 1484, Camillus Beninbene notarius, fol. 129.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 346, i. 194v] 
 
1486 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri (Sassoferrato c.1486-1533 d.), minore conventuale, poeta amoroso.  
 
1494 (22 febbraio) – In Archivio Capitolino. Donatio jurium super parte casalis Trifutae facta per nobile virum 
Magistri Alexandri de Alexandris ad favorem Dominae Adrianae de Sanguineis eius uxoris, idem Camillus 
Beninbene notarius, die 22 februarii 1494, fol. 114.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 346, i. 194v] 
 
1504 – In Catasto S.mi Salvatoris. Dominus praesbyter Joannes de Alexandro de Neapoli, rector ecclesiae S.ti 
Nicolai de Funariis, mortuus sub anno 1504.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 346, i. 194v] 
 
1510 - Paolo Alessandri degli Strabuzzi (+1537), vescovo di Montefeltro (1510-1537).  
 
1515-1540 – Bernardino Alessandri (o de Alexandris) è notaio e segretario della Rev. Camera Apostolica.  
[De Dominicis Claudio, Elenco di notai romani i cui atti sono conservati nell’Archivio di Stato di Roma, 
AccademiaMoroniana.it, 2021] 
 
1518 –Bernardino de Alexandris si trova nel censimento di Roma - V.185 (Parione, S. Laurentio in Damaso).  
 
1522 – Alessandro Alessandri, Dies geniales.  
 

  
 
1522 - Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Libello de prohemi vulgari limatissimi predicabili…, 1522.  
 



 
 
1523 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Libro novo chiamato Linguaccio, 1523.  
 
1523 - Alessandro Alessandri (Napoli 1461 – 1523 Roma) fu scrittore e giurista che studiò a Roma.  
 
1523 – Delio Girolamo degli Alessandri, romano (!1523), scrisse Carmina laudatissima. Sua breve biografia 
in:  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1525 – Caio Caldassarre Olimpo Alessandri (da Sassoferrato), Gloria d’amore, 1525.  
 

 
 
1529 – Francesco degli Alessandri (c.1529-1587), da Vercelli, filosofo e medico del duca di Savoia. Cfr.  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1532 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Parigi 1532.  
 

 
 
1532 – Baldassarre Olimpo degli Alessandri (da Sassoferrato), Gloria d’amore, 1532.  



 
1532 (23 marzo) – In Archivio Capitolino. Locatio in emphyteusim domus facta per canonicos S.ti Marci 
Domino Bernardino de Alexandris ad respondendum quolibet anno ducatos 52, die 23 martii 1532, Theodorus 
de Gualteronibus notarius, fol. 36.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 346-347, i. 194v-195r] 
 
1532 (29 luglio) – In Archivio Capitolino. Fidantiae inter nobile virum Franciscum de Attavantis, Camerae 
Apostolicae notarium et D.num Petrum Paolum eius filium nomine Dominae Camillae eorum filae et sororis 
respective ex una, et nobilem dominum Bernardinum de Alexandris etiam Camerae Apostolicae notarium et 
alia, die 29 julii 1532, idem Theodorus [de Gualteronibus] notarius, fol. 112.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 347, i. 195r] 
 
1535 – Carlo Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Opera nova chiamata Pegasea, 1535.  
 
1537 (18 aprile) – In Archivio Capitolino. Testamentum nobilis matronae dominae Camillae filiae quondam 
Francisci de Attavantis et uxorem domini Bernardini de Alexandris die 18 aprilis 1537, idem Theodorus [de 
Gualteronibus] notarius, fol. 248.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 347, i. 195r] 
 
1538 – Carlo Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Nova Phenice, 1538.  
 

 
 
1538 (11 settembre) – In Archivio Capitolino. Locatio in perpetuum quorumdam terrarum in tenimento Castri 
Novi facta per nobilem virum D.num Marium de Sabellis ad favorem domini Bernardini de Alexandris, die 11 
septembris 1538, idem Theodorus [de Gualteronibus] notarius, fol. 132.  
[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 347, i. 195r] 
 
1539 – Alessandro Alessandri, napoletano, Genialium dierum…, Parigi 1539, Colonia 1539.  
 

  
 
1539 – Caio Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Aurora, libro novo, 1539.  
 



 
 
1539 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Libro novo di cose spirituali chiamato Parthenia, 1539.  
 

 
 
1539 – Carlo Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Opera nova chiamata Pegasea, 1539.  

 
 
1540 – Giovanni Pietro Ghislieri (Roma c.1540-1587 Roma), figlio di Giovanni Antonio Alessandri e Prassede 
Consiglieri, parente di Paolo IV Ghislieri. Nel 1572, per volere del papa, cambiò cognome. Interessante la vita: 
https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-pietro-ghislieri_%28Dizionario-Biografico%29/  
 
1540 – Chiesa della Natività di Gesù dell’Arciconfraternita degli Agonizzanti. Quasi di fronte alla chiesa, una 
casa con due finestre per piano (n. 71), in cui una lapide ne ricorda la distruzione per un incendio e la 
ricostruzione nel 1540 da parte dell’orefice Giovanni Antonio Alessandri.  
(Pericoli Ridolfini Cecilia, “Rione VI Parione. Parte I”, coll. “Guide rionali di Roma”, Roma 1973, p. 111-112) 
 
1540 (20 gennaio) – In d.o Archivio Capitolino. Testamentum nobilis viri Bernardini de Alexandris romani 
civis regionis Parionis et Camerae Apostolicae notarii, die 20 januarii 1540, idel Theodorus [de Gualteronibus] 
notarius.  



[Jacovacci, Repertorii di famiglie, vol. 2548/1, p. 348, i. 195v] 
 
1544 – Baldassarre Olimpo Alessandri, Opera nova chiamato Pegasea, Venezia 1544.  
 

 
 
1545 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Libro d’amore chiamato Ardelia, 1545.  
 

 
 
1545 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Gloria d’amore, 1545.  
 

 
 
1545 – Sepoltura di Giovanni Antonio Alessandri, cremonese, orefice, posta per sé e suoi, in S. Lorenzo in 
Damaso.  
[Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. XIII, p. 274, n. 606] 
 
1546 – Carlo Baldassarre Olimpio degli Alessandri, Sermoni da morti e da sposi, 1546.  
 



 
 
1548 – Caio Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Libro d’amore chiamato Ardelia, 1548.  
 
1549 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum, Parigi 1549.  
 

 
 
1549 – Baldassarre Olimpo Alessandri (da Sassoferrato), Aurora, 1549 
 

 
 
1549 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri (da Sassoferrato), Gloria d’amore, 1549.  
 
1549 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Opera nova d’amore chiamato Camilla, 1549.  
 



 
 
1550 – Caio Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Camilla, opera nova d’amore novamente corretta, 1550.  
 

 
 
1550 – Gabriele di Gabriele Alessandri, bergamasco, dell’Ordine dei Predicatori e poi vescovo (!1550-1595).  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1551 – Alessandro Alessandri, Gianialium dierum…, 1551.  
 

 
 
1552 – Caio Baldassarre Olimpo Alessandri, Libro d’amore chiamato Ardelia, 1552.  
 



 
 
1554 (1 aprile) – Adriano de Alexandris è eletto caporione di Ponte.  
[De Dominicis Claudio, Membri del Senato della Roma pontificia, Roma 2009, p. 126] 
 
1560 – Giovanni Mario Alessandri, da Urbino.  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1560 – Giovanni Mario Alessandri, Il paragone della lingua toscana et castigliana, Napoli 1560 
 

 
 
1561 – Alessandro Alessandi, Genialium dierum…, Parigi 1561.  
 

 
 
1563-1568 – Agostino Alessandri è notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Elenco di notai romani i cui atti sono conservati nell’Archivio di Stato di Roma, 
AccademiaMoroniana.it, 2021] 
 
1565 – Carlo Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Linguaccio, 1565.  
 



 
 
1565 – Francesco degli Alessandri, Omnem compositorum…, Venezia 1565.  
 

 
 
1567 - Giovanni Maria d’Alessandro (Urbino), vescovo di Oppido (1567-1573), vescovo di San Marco (1585) 
 
1570 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Parigi 1570.  
 
1570 – Vincenzo degli Alessandri (Venezia, !1566), ambasciatore in Persia (1570).  
 
1572 – Brando delli Alessandri. Nel 1572 (16 giugno) morì la moglie, Settimia Purità, nella parrocchia di S. 
Maria in Via (Trevi), sepolta alla Consolazione.  
[De Dominicis Claudio, Registrazioni dei defunti negli archivi parrocchiali, vol. 3 (1993), p. 175, n. 1462] 
 
1572 (1 aprile) – Brando de Alexandris è eletto caporione di Colonna.  
[De Dominicis Claudio, Membri del Senato della Roma pontificia, Roma 2009, p. 135] 
 
1574 – Porzia Alesandri. Morì nel 1574 e fu registrata in S. Marco (Pigna).  
[De Dominicis Claudio, Registrazioni dei defunti negli archivi parrocchiali, vol. IV, Roma 1994, p. 85, n. 644] 
 
1575 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Parigi 1575.  
 
1578 – Francesco Alessandri, Pestis et pestilentium tractatus, Vercelli, 1578.  
 



 
 
1578 (3 gennaio) – Persia Risi, vedova di Gaspare Alessandri, aveva acquisito la casa di Campo Marzio a titolo 
di successione in quanto nominata erede universale dalla nonna Elena Pamphili nel suo testamento del 3 
gennaio 1578 (AS ROMA, NTAS, not. M. Gracco, t. 13, a. 1578, cc. 5-6). 
[Bilancia Ferdinando, Il palazzo della famiglia Aquilani di Roma a piazza di Ara Coeli, Pubblicazioni degli 
Archivi di Stato, Strumenti CLXXXVII] 
 
1579 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Parigi 1579.  
 

 
 
1580 – Carlo Baldassarre Olimpo degli Alessandri, Gloria d’amore, 1580 
 

 
 
1585 – Graziosa de Alexandris (n. ca. 1585, +. Corneto 1651), figlia di Giovanni Giacomo, sp. Scipione (+. av. 
1651) – Pd (15.12.1651).  
[De Dominicis Claudio, Genealogie delle famiglie di Corneto (oggi Tarquinia), Roma 2012, 
AccademiaMoroniana.it] 
 
1586 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Parigi 1586, lib. VI Lugduni 1586.  
 



   
 
1586 – Francesco Alessandri, Trattato della peste et febri pestilenti, Torino 1586.  
 

 
 
1589 (1 aprile) – Bernardino Alessandri è eletto caporione di Ponte.  
 
1591 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Francoforte 1591.  
 

 
 
1591 – Giovanni Domenico Alessandri, bergamasco, poeta volgare (!1591-1593).  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1591 – Erasmo di Valvasone, Della Caccia, poema… con gli argomenti a ciascun canto del Sig. Giovanni 
Domenico degli Alessandri, Bergamo 1591.  
 



 
 
1594 – Alessandro Alessandri, Gienialium dierum…, Francoforte 1594.  
 

 
 
1596 – Marco Alessandri, veneziano, chierico regolare (!1596).  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1598 (22 ottobre) – Muore Andrea de Alexandris, veneto. Aveva fatto decorare l’altare di Maria e dei Ss. Andrea 
e Francesco e lasciato quattro luoghi di Monte dell’Allume alla Confraternita di S. Antonio di Padova. Fu 
sepolto in S. Omobono (Ripa), nella parete sinistra, sopra la tazza dell’acqua santa, sotto una lapide con ritratto 
in pittura e stemma.  
[Galletti, Iscrizioni venete, XII.12.CIII. - Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. X, p. 523, n. 889] 
 
1600 ca. – Settimia de Alexandris (n. Corneto ca. 1600), sp. Paolo Arnaldi (av. 1621), sp. Egidio Querciola (av. 
1628) – Gb (18.1.1621), Ld (5.7.1619, 22.10.1622), Xb (16.7.1628, 3.5.1631, 29.5.1633, 6.10.1634, 13.10.1636, 
2.12.1637, 13.8.1639, 9.2.1641, 7.1.1645).  
[De Dominicis Claudio, Genealogie delle famiglie di Corneto (oggi Tarquinia), Roma 2012, 
AccademiaMoroniana.it] 
 
1600 ca. – Giovanni Domenico de Alexandris (n. Corneto ca. 1600, +. Corneto 1678 o 1679), sacerdote e 
canonico – Md (24.6.1678), Gd (29.4.1679).  
[De Dominicis Claudio, Genealogie delle famiglie di Corneto (oggi Tarquinia), Roma 2012, 
AccademiaMoroniana.it] 
 
1600 Cresima di Giovanni Matteo di Alessandro Alessandri – 1600/17 
[De Dominicis Claudio, Taglioni Mario, Indice delle cresime a Roma negli anni santi del XVII secolo, Roma 
2017, AccademiaMoroniana.it] 
 
1604 (16 gennaio) – Giovanni Battista de Alessandris da Nola ottiene la cittadinanza romana.  
[De Dominicis, Magni, Repertorio delle creazioni di cittadinanza romana (secoli XIV-XIX), 
AccademiaMoroniana.it, Roma 2007, a.d.] 
 
1607 (26 giugno) – Francesco de Alessandris fiorentino ottiene la cittadinanza romana.  



[De Dominicis, Magni, Repertorio delle creazioni di cittadinanza romana (secoli XIV-XIX), 
AccademiaMoroniana.it, Roma 2007, a.d.] 
 
1608 – Alessandro Alessandri, napoletano, Genialium dierum…, Lugduni 1608.  
 

 
 
1609 – Torquato Alessandri, romano, lanaiolo e maestro di scherma (!1609). “Uomo dotato di gran forza nel 
corpo e nelle braccia, onde venne soprannominato Braccioforte. Il Mandosio ce lo rappresenta gran 
millantatore di se medesimo, come quegli che si vantava per eccellente per ogni genere di dottrina”.  
[Mazzuchelli Giammaria, Gli scrittori d’Italia, vol I, parte I, p. 446] 
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false 
 
1609 – Torquato Alessandri, Il cavalier compito, Viterbo 1609.  
 

 
 
1609 (14 maggio) – Francesco de Alexandris ottiene la cittadinanza romana.  
[De Dominicis, Magni, Repertorio delle creazioni di cittadinanza romana (secoli XIV-XIX), 
AccademiaMoroniana.it, Roma 2007, a.d.] 
 
1610 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Hanoviae 1610 
 



 
 
1611 – Carlo Baldassarre Olimpio degli Alessandri, Camilla, 1611.  
 
1612-1633 – Felice Antonio de Alexandris è uno dei 30 Notai capitolini (fino al 1615 nell’ufficio XXIV, poi 
nell’VIII).  
[De Dominicis Claudio, Elenco di notai romani i cui atti sono conservati nell’Archivio di Stato di Roma, 
AccademiaMoroniana.it, 2021] 
 
1613 – Francesco Alessandri, medico vercellese, Phoebus medicorum: omnium omnino medicamentorum…, 
Francoforte 1613.  
 
1616 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Lugduni 1616 
 

 
 
1617 (novembre) – Andrea Alessandri accompagna Pietro della Valle nel suo viaggio in Persia.  
[Venditti Gianni (a cura di), Archivio della Valle del Bufalo. Inventario, Città del Vaticano 2009, p. 103, n. 13; 
p. 508, n. 190] 
 
1620 – Filippo degli Alessandri, Discorso sopra il ballo, 1620.  
 
1620 (3 luglio) – Francesco Alessandri è teste in un atto di Girolamo Crippa.  
[Del Piazzo Marcello (a cura di), Ragguagli borrominiani. Mostra documentaria, Roma 1980, p. 51, n. 60] 
 
1622 (23 giugno e 15 settembre) – Traiano e Fabio de Alexandris ottengono la cittadinanza romana.  
[De Dominicis, Magni, Repertorio delle creazioni di cittadinanza romana (secoli XIV-XIX), 
AccademiaMoroniana.it, Roma 2007, a.d.] 
 
1623 (14 febbraio) – Muore Cesare de Alexandris, romano, lascito alla chiesa di 500 scudi, Lavinia Servidei 
moglie, sepolto nel pavimento a sinistra dell’altar maggiore della SS. Trinità dei Monti.  
[Galletti, vol. II, XIV, p. 107, n. CCCCLXV,CCCCLXVI. - Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. III, p. 157, n. 408] 
 
1626 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum… Francoforte 1626.  
 



 
 
1626 – Carlo Baldassarre Olimpio degli Alessandri, Olimpia d’amore, Brescia 1626.  
 

 
 
1626 (10 ottobre) – Testamento di Alessandra Alessandri, in atti di Arsenio Mosca.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, 
AccademiaMoroniana.it, vol. I] 
 
1627 (10 gennaio) – Testamento di Maddalena Alessandri, in atti R. Buratti. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. I] 
 
1627 (10 febbraio) – Muore Girolamo Leria, patrizio vercellese, marito di Caterina di Francesco de Alexandris, 
nobile fiorentina, sepolto in S. Maria in Traspontina.  
[Galletti, I.III.39.CCCXXXIC-CCCXXXV. - Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. VI, p. 362, n. 1130] 
 
1627 (15 maggio) – Testamento di Angelica fu Girolamo de Alessandri, in atti Raimondi.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. I] 
 
1627 (30 agosto) – Testamento di Filomena Alessandri, in atti di Tranquillo Pizzuti.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. I] 
 
1628 - Pietro Antonio d’Alessandro (Zalatone 1628-1693 San Marco), da Galatina di Puglia, vescovo di San 
Marco (1688-1693).  
 
1628 (24 novembre) – Testamento di Alessandra Alessandri, in atti di J. Pistoili.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. I] 
 
1629 (12 ottobre) – Testamento di Venturino Alessandri, in atti di T. Raimondi.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. I] 
 
1631 (31 marzo) – Testamento di Francesco Alessandri, in atti di F. Egidi.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1631 (9 giugno) – Testamento di Alessandro fu Giovanni Benedetto Alessandri, in atti Teoli.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 



1632 – Filippo degli Alessandri, da Narni, giureconsulto: Sommario delle guerre fatte in Italia, Roma 1632. 
Cfr.  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1632 (22 aprile) – Francesco de Alessandris, da Assisi, ottiene la cittadinanza romana.  
[De Dominicis, Magni, Repertorio delle creazioni di cittadinanza romana (secoli XIV-XIX), 
AccademiaMoroniana.it, Roma 2007, a.d.] 
 
1633 (5 dicembre) – Testamento di Felice Antonio Alessandri, in atti Paradisi.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1634 (14 marzo) – Testamento di Andrea Alessandri, in atti di M. Saraceni.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1635 (1 ottobre) – Girolamo de Alexandris di Trevi è eletto priore dei caporioni.  
(De Dominicis Claudio, Membri del Senato della Roma pontificia, Roma 2009, p. 165) 
 
1636 (3 marzo) [10 dicembre 1635] - Causa “Romana”, per mons. Raggio, di Francesco Blancario, Antonio de 
Alexandris e Giovanni Battista Mazzola contro Livia fu Alessandro Giorgi, creditrice di Vincenzo Pagnini, 
precedente gestore della loro bottega di pizzicheria alla Rotonda. - Altra causa “Romana Moderationis” degli 
stessi contro Giovanni Bernardino Clarelli. - Altra causa “Romana Attatorum et Appellationis” degli stessi 
contro lo stesso. - Altra causa “Romana praetensae Moderationis Inhibitionis” degli stessi contro lo stesso. - 
Altra causa “Romana Expensuram” della Giorgi contro il Blancario e gli altri. - Altra causa “Romana 
Moderationis Inhibitionis” del Clarelli contro il Blancario e gli altri. - Atra causa “Romana Societatis 
Salsamentariae” del Clarelli contro gli stessi. 
[De Dominicis Claudio, Inventario del fondo Camerale II. N. 10, Arti e mestieri, presso l’Archivio di Stato di 
Roma, AccademiaMoroniana.it, busta 33, n. 70 (Pizzicaroli e Salumari)] 
 
1635 (18 dicembre) – Testamento di Adrea Alessandri, in atti di Filippo Saraceni.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1636 – Filippo Alessandri, Breve sommario delle guerre fatte in Italia, 1636.  
 
1636 (7 luglio) – Testamento di Andrea Alessandri, in atti Nardocci.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1637 (1 aprile) – Orazio de Alessandris di Trevi è eletto conservatore, assieme a Luca Antonio Eustachi e 
Giovanni Francesco Palazzoli.  
De Dominicis Claudio, Membri del Senato della Roma pontificia, Roma 2009] 
 
1637 (30 settembre) – Testamento di Angelo Alessandri, in atti di F.I. Belgio.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1639 (14 aprile) – Testamento di Flaminio de Alexandris, in atti di F.J. Belgio.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. II] 
 
1644 (av.) - Alessandri (degli) Filippo, Della vera monarchia et authorità del sommo pontefice, di Felippo 
degli A. alla sant. di N.S. papa Urbano VIII. 
[Forcella Vincenzo, Manoscritti vaticani riguardanti la storia di Roma, vol. III, p. 65, n. 74] 
 
1645 (10 e 11 luglio) – Testamento e codicillo di Giacomo de Alexandris, in atti di Pizzuti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1646 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Francoforte 1646.  
 



 
 
1646 (2 agosto) – Testamento di Anselmo de Alexandris, in atti di Belgio, notaio dell’Uditore di Camera.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1648 (19 ottobre) – Testamento di Polidoro de Alexandris, in atti di Bonanni, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1649 (5 giugno) – Testamento di Girolamo Carlo de Alexandris, in atti di de Leonardis, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1649 (5 dicembre) – Testamento di Giovanni de Alexandris, in atti di J.P. Angelini, notaio pubblico.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1650 Cresime Alessandri:  

(d’) Anna Virginia di Cristoforo – 1650/185 
(d’) Cecilia di Francesco – 1650/171 
Bartolomeo di Bastiano – 1650/78 

[De Dominicis Claudio, Taglioni Mario, Indice delle cresime a Roma negli anni santi del XVII secolo, Roma 
2017, AccademiaMoroniana.it] 
 
1650 (26 marzo) – Testamento di Ottavio de Alexandro, in atti di Egidi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1650 (24 agosto) – Testamento di Francesco de Alexandris, in atti di Abinante, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1653 (dicembre) – Torquato d’Alessandri è sopraintendente delle fabbriche di Castel S. Angelo.  
(Pagliucchi Pio, I castellani di Castel S. Angelo, Roma 1928, p. 79) 
 
1657 – Puget de la Serre Jean, Il secretario alla moda portato dal francese da Livio Alessandri, Venezia 1657.  
 

 
 
1658 (20 agosto) – Testamento di Antonio de Alexandris, in atti di Costantini, notaio capitolino.  



[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1658 (9 ottobre) – Testamento di Caterina Alexandri da Cesena, in atti di Bernasconi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1658 (31 dicembre) – Testamento di Alessandra de Alexandris, in atti di Valentini, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. III] 
 
1659 – Contessa di Pembroch, Dell’Arcadia, portata dal francese da Livio Alessandri, Venezia 1659.  
 

 
 
1659 (25 aprile) – Testamento di Maria Allesandra, in atti di Ottaviani.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma,, vol. III] 
 
1660 – Puget de la Serre Jean, Il secretario alla moda portato dal francese da Livio Alessandri, Venezia 1660.  
 
1660 (4 agosto) – Testamento di Torquato de Alexandris, in atti di Fiorelli, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1661 (17 febbraio) – Testamento di Agata Alexandri Segatori fu Francesco, in atti Ottaviani, notaio dell’Uditore 
di Camera.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1661 (17 aprile) – Testamento di Agata fu Francesco Alessandri, in atti di Ottaviani, notaio dell’Uditore di 
Camera. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1661-1921 – Alberi genealogici Alessandri, originari di Verni (Lucca), nel fondo Tosi, con Stefano Alessandri, 
musicista.  
[Archivio Centrale dello Stato, Fondo di ricerche genealogiche dell’Archivio Storico del Vicariato di Roma, 
versato dal Sig. Olmer Tosi, 2001] 
 
1662 (2 agosto) – Testamento di Torquato Alexandri, in atti Michelangeli, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1663 (27 novembre) – Codicillo testamentario di Torquato Alexandri, in atti di Michelangeli, notaio capitolino. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1667 – Alessandro Alessandri, Genialium dierum…, Francoforte sul Meno 1667.  
 



 
 
1667 (23 gennaio) – Consegna di testamento di Giovanni Alessandri Tende, in atti Rondini, notaio capitolino. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1667 (18 aprile) – Testamento di Felice fu Metello de Alexandro, in atti di Michelangeli, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1668 – Puget de la Serre Jean, Il secretario alla moda portato dal francese da Livio Alessandri, Venezia 1668.  
 

 
 
1670 (6 luglio) – Testamento di Alessandro de Alexandris, in atti di F. Lucarelli, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1671 (20 aprile) – Codicillo testamentario di Giacomo de Alexandris, in atti di Valentini, notaio capitolino. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1672 (17 luglio) – Testamento di Francesco de Alexandris, in atti di Lucarelli, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1673 – Alessando Alessandri, Genialium dierum…, Lugd. Batav. 1673, Lugduni 1673.  
 



  
 
1673 – Puget de la Serre Jean, Il secretario alla moda portato dal francese da Livio Alessandri, Venezia 1673.  
 

 
 
1673 (19 ottobre) – Testamento di Caterina fu Paolo Alexandri, in atti di Coletti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1675 – Puget de la Serre Jean, Il secretario alla moda portato dal francese da Livio Alessandri, Venezia 1675.  
 

 
 
1676 (12 agosto) – Testamento di Felice fu Metello Alexandri, in atti di Faventini, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1677 – Jacopo Alessandri (n. 1677), bergamasco, chierico regolare. Sua biografia:  
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 



1677 (28 aprile) – Testamento di Alessandro de Alexandris, in atti di Pini, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1678 (9 maggio) – Testamento di Domenica Alexandri, in atti Rondini, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1679 (29 settembre) – Testamento di Girolama de Alexandris, in atti Martoli, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IV] 
 
1681 (11 dicembre) - Pietro Astier contro Giovanni Battista de Alessandris. 
[De Dominicis Claudio, Inventario del fondo Camerale II. N. 10, Arti e mestieri, presso l’Archivio di Stato di 
Roma, AccademiaMoroniana.it, busta 27, n. 60 (Orefici e Argentieri. Parte I] 
 
1683 – Giovanni Alessandri, Compendio delle più utili dimostrazioni sopra il governo e difesa di piazze, 
Venezia 1683.  
 

 
 
1683 (26 marzo) – Testamento di Palma Dominici Alessandri, in atti Cimarroni, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1684 (19 gennaio) – Apertura del testamento di Maria de Alexandris, in atti Antonetti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1685 (20 agosto) – Testamento di Domenica de Alexandris, in atti Senepa, notaio Capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1685 (5 settembre) – Testamento di Domenica de Alexandris, in atti Senepa, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1687 (5 settembre) – Testamento di Sebastiano de Alexandris, in atti Rosselli, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1691 – Carlo Baldassarre Olimpio degli Alessandri, Aurora, Lucca 1691.  
 



 
 
1693 (4 aprile) – Testamento di Caterina fu Vittorio Alexandri, in atti Cimarroni, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1695 (16 febbraio) – Testamento di Giulio de Alexandris, in atti Saraceni, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1697 (3 aprile) – Testamento di Domenico de Alexandris, in atti del successore di Pini, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1699 (1 ottobre) – Testamento di Giulia de Alexandris, in atti di D. Orsini, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. V] 
 
1700 – Flavio De Alessandris (D’Alessandro), di Anselmo, romano, maestro argentiere, a. 32, marito di Anna 
Risi, a. 30, napoletana, via del Pellegrino, casa di Angelo Andosilla, insegna della Palma, parrocchia S. Lorenzo 
in Damaso (Parione).  
[Artisti e artigiani a Roma, I, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento 
romano” 20, Roma (Bonsignori Editore), 2004, p. 290] 
 
1700 – Francesca Alessandri, a. 30, romana, moglie di Pietro Vanstreip, da Liegi, orologiaro. Parrocchia S. 
Lorenzo in Damaso (Parione), isola dei Tassi.  
[Artisti e artigiani a Roma, I, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento romano” 
20, Roma (Bonsignori Editore), 2004, p. 303] 
 
1700 – Giovanni de Alessandri, pittore, strada Vittoria lato destro, da strada Paolina al Corso, moglie Venerati 
Chiara, S. Lorenzo in Lucina.  
[Artisti e artigiani a Roma, II, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento romano” 
21, Roma (Bonsignori Editore), 2005, p. 24] 

-nota 143 Non documentati, ma probabili, sono i rapporti con l’argentiere De Alessandris Flavio rubricato a S. 
Lorenzo in Damaso nel 1700, tanto più che tra il 1720 e il 1744 vissero al Corso gli argentieri Flavio e Paolo De 
Alessandris. Una discendente potrebbe essere riconosciuta in Maria Angiola De Alessandri, coniugatasi nel 
1796 con l’incisore di argenti Francesco Palanzani. Va accertato il grado di parentela con D’Alessandro Sante, 
muratore (in S. Salvatore ai Monti 1775), col quale è indubbio il legame in quanto anche la famiglia della moglie 
del pittore è legata a quella dei muratori presenti sin dall’inizio del secolo a S. Salvatore ai Monti (cfr. le due 
note seguenti). L’interrelazione tra gli artisti di quest’ultima parrocchia e quella di S. Lorenzo in Lucina è del 
resto frequente nell’arco di tutto il secolo. 
[Artisti e artigiani a Roma, II, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento romano” 
21, Roma (Bonsignori Editore), 2005, p.58] 
 
1702 (8 febbraio) – Testamento di Giovanni de Alexandris, in atti del notaio di Borgo.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VI] 
 
1702 (6 luglio) – Testamento di Giulia de Alexandris, in atti di D. Orsini, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VI] 
 
1704 (22 ottobre) – Testamento di Teresa de Alexandris, in atti Senepa, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VI] 
 



1705 – Girolamo Alessandri, L’angelo della pace, Bergamo 1705.  
 

 
 
1706 – Gaetano degli Alessandri, bergamasco, chierico regolare teatino (!1706-1728) 
https://books.google.it/books?id=4or6z6mfjIcC&pg=PA445&dq=alessandri&hl=it&newbks=1&newbks_redi
r=0&sa=X&ved=2ahUKEwjWxaLwnPT6AhVN3qQKHak0BdU4FBDoAXoECAYQAg#v=onepage&q=alessan
dri&f=false  
 
1706 – (Gaetano de Alexandris), Alinas de Xerda Aniceto, Confessarius monialium, Venezia 1706.  
 

 
 
1707 (24 gennaio) – Testamento di Marina Alexandri, in atti Taddei, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VI] 
 
1713 – Gaetano de Alexandris, chierico regolare, professore di S. Teologia: Confessarius monialium, ed. 2, 
Venezia 1713.  
 

 
 
1714 – Termanini Tommaso (abate don), Breve ragguaglio della vita e virtù del sacerdote Domenico Maria 
Alessandri [1714-1789], patrizio anconitano, Foligno 1790.  



 
1716-1736 – Giovanni Francesco Alessandri (o Alexandri, de Alexandris) è notaio del Tribunale del 
Governatore.  
[De Dominicis Claudio, Elenco di notai romani i cui atti sono conservati nell’Archivio di Stato di Roma, 
AccademiaMoroniana.it, 2021] 
 
1720 (29 febbraio) – Testamento di Camilla Alexandri, in atti di Persiani, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VI] 
 
1725 - S. Andrea delle Fratte (Colonna), Galeotti Maria Felice di Benedetto (a.29), romana, è moglie di Filippo 
Catapanni (a.27) [o Cattapani, del fu Daniele], intagliatore romano, ed abitano in piazza S. Andrea delle Fratte, 
lato sinistro verso l’Angelo Custode, casa 181, con loro il padre Benedetto Galeotti (a.68), senese, e la madre 
Maria Livia Alfonzi (a.64), la nipote Maria Domenica Onoranti (a.5), l’Ab. Alessandri fiorentino, Carlo Basetti 
e Monsù Claudio Sardò pittore.  
[Artisti e artigiani a Roma, I, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento romano” 
20, Roma (Bonsignori Editore), 2004, vol. I, p. 36] 
 
1725 – Francesca Alessandri, a. 54, romana, moglie di Pietro Vanstreip, di Liegi, orologiaio, a. 69, vicolo dei 
Baullari, casa Quarenga, parrocchia S. Lorenzo in Damaso (Parione).  
[Artisti e artigiani a Roma, I, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento 
romano” 20, Roma (Bonsignori Editore), 2004, p. 342] 
 
1725 – Margherita Alessandri, a. 54, romana, moglie di Francesco Saverio Gai, romano, legatore di gioie e 
spadaro, a. 48. Piazzetta dei Cimatori, casa del Collegio Mattei, parrocchia S. Lorenzo in Damaso (Paarione).  
[Artisti e artigiani a Roma, I, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento romano” 
20, Roma (Bonsignori Editore), 2004, vol. I, p. 328] 
 
1725 - Alessandro Alessandri o de Alexandris (+1738), della Congr. Barnabita, vescovo titolare di Nabala (1725-
1738) 
[Hierarchia Catholica, vol. V, p. 278] 

 
1726 (27 febbraio) – Testamento di Pietro Antonio Alexandri, in atti Serio, notaio di Borgo. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1728 – Gaetano degli Alessandri, Confessarius monialium, ed. 4, Venezia 1728.  
 

 
 
1728 - Gregorio Alessandri (Fiesole 1728-1802 Cortona), di famiglia livornese, vesc. Sovana (1773-1776), vesc. 
Cortona (1776-1802) 
[Hierarchia Catholica, VI.184, 388] 
 
1728 (30 ottobre) – Testamento di Maria de Alexandris, in atti Ginnetti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1732 (7 luglio) – Testamento di Maria de Alexandris, in atti Ginnetti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1733 (13 febbraio) – Testamento di Andrea de Alexandris, in atti dell’archivista di S. Spirito.  



[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1734 (29 giugno) – Testamento di Pietro Alessandri, in atti del notaio di Borgo.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1736 (17 ottobre) – Testamento di Pietro Alessandri, in atti di Paolini, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1737 (31 gennaio) – Testamento di Clara de Alexandris, in atti Parchetti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1740 (1 marzo) – Testamento di Michele Alessandri, in atti Persiani, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1742 – Gaetano degli Alessandri, Confessarius monialium, ed. 5, Venezia 1742.  
 

 
 
1742 (25 gennaio) – Testamento di Maria Alessandri, in atti Berini, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1743 (12 febbraio) – Testamento di Francesca de Alexandris, in atti Parchetti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1743 (7 novembre) – Testamento di Giuseppe Alessandri, in atti Castellani, segretario di Camera.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VII] 
 
1745 - Felice Antonio d’Alessandria o de Alessandris (Monteleone, Mileto 1745-1802 Monteleone), vescovo di 
Cariati e Cerenzia (1792-1802) 
(Hierarchia Catholica, VI.148) 
 
1746 (30 maggio) – Testamento di Rosa Alessandri Rospigliosi Rocchi, in atti J.A. Ficedula, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1747 – Felice Alessandri (Roma 1747 – Casinalbo 1798), compositore. Debutta a Roma nel 1765, dove si trova 
anche nel 1781.  
https://www.treccani.it/enciclopedia/felice-alessandri_%28Dizionario-Biografico%29/ 
 



 
 
1748 (28 luglio) – Testamento di Marco de Alexandris, in atti del notaio di Borgo.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1750 – Nome Alessandri Felice 2, di Porchia [Porchio] 3, (argentiere ?), 44 s.n. Abitazione (extra urbe) Rione 
V (?), Acqua Acetosa - 12. Vigna dell’Argentiere. Moglie Bartolomea Fabrizi, 28. Figli [figli]. S. Maria del Popolo 
(Campo Marzio).  
[Artisti e artigiani a Roma, II, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento romano” 
21, Roma (Bonsignori Editore), 2005, p. 222] 
-nota 2 Non è esclusa, quindi, una parentela con l’argentiere, di origine umbra, Flavio De Alessandri e con il 
figlio Paolo (cfr. S. Lorenzo in Damaso, 1700, 1750). Per ulteriori riscontri, vedi Giovanni Battista Alessandri 
“indoratore” (cfr. S. Lorenzo in Damaso, 1700). 
[Idem, p. 229] 
 
1750 – Paolo de Alexandris (De Alessandri, D’Alessandro), romano, argentiere, a. 52, marito di Maria 
Sanpaolo, a. 32, romana, in via del Pellegrino, casa di S. Giovanni Decollato, parrocchia S. Lorenzo in Damaso 
(Parione).  
[Artisti e artigiani a Roma, I, dagli Stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, “Studi sul Settecento 
romano” 20, Roma (Bonsignori Editore), 2004, p. 369] 
 
1750 (13 e 15 aprile) – Testamento di Michele Angelo Alessandri, in atti Calfasci, notaio del Governatore.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1754 (18 aprile) – Testamento di Maria Alessandri Carpani, in atti Rota, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1757 – Gregorio Giuseppe Alessandri, dottore di S. Teologia, accademico fiorentino, apatista, sepolto: Delle 
lodi del cavaliere, senatore, marchese, conte Carlo Ginori, Livorno 1757.  
 

 
 
1759 (8 giugno) – Testamento di Giuseppe Alessandri, in atti Conti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1762 (27 agosto) – Testamento di Domenico Alessandri, in atti del notaio di Borgo.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 



 
1763 (1 febbraio) [19 settembre 1762] - Gli abitanti delle case in Piazza di Sora (Parione), di proprietà del Luogo 
Pio degli Orfanelli e della famiglia Casati, contro Barnaba Carissimi, affinatore o raffinatore, ossia “esercita il 
mestiere di separare l’oro, e l’Argento da Galloni, e Drappi, e da Rami dorati” in una casa confinante, nella 
Strada del Pellegrino, di proprietà del [Arciconfraternita del] Gonfalone, “il quale col brugiare metalli per 
ricavare l’oro et argento e purgarli si serve di mercurij, acque forti, et altre materie che tramandano per tutto 
il vicinato Puzze così stomachevoli, et orrende, che cagionano pregiudizij notabili alla salute degli abitanti 
sud[ett]i non senza pericolo della loro vita”. Petizione firmata dal can. Giovanni Domenico de Alexandris ed 
altri. Perizie dell’architetto Domenico Navone, del protomedico Pietro Angelo de Rotundis e del medico 
Francesco Merà (?). 
[De Dominicis Claudio, Inventario del fondo Camerale II. N. 10, Arti e mestieri, presso l’Archivio di Stato di 
Roma, AccademiaMoroniana.it, busta 27, n. 60 (Orefici e Argentieri. Parte I)] 
 
1771 – Innocente Alessandri, Animali quadrupedi dal naturale disegnati, incisi e miniati con i lor veri colori 
da I.A. e Pietro Scattaglia, Venezia 1771.  
 
1773 – Felice Alessandri (maestro di cappella romano), Argea. Dramma per musica, Torino 1773.  
 

 
 
1775 – Felice Alessandri, Alcina e Ruggero. Dramma per musica, Torino 1775.  
 

 
 
1776 – Martinelli Giuseppe Antonio, Memoria del monistero di S. Simpliciano di Milano. Tra i delegati e 
procuratori della Congregazione Cassinense, ossia della procureria generale di Roma, è Don Ugo Alessandri.  
 



 
 
1778 (10 maggio) – Testamento di Giuseppe de Alexandris, in atti Pace, notaio dell’Uditore di Camera.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1779 – Felice Alessandri, Calliroe. Dramma per musica, Milano 1779.  
 
1779 – Felice Alessandri, Viganò Onorato, La sposa persiana. Dramma giocoso per musica, Vienna 1779.  
 

 
 

 
 
1780 (8 ottobre) – Testamento di Nicola Alessandri, in atti Olivieri, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1780 (2 novembre) – Testamento di Giovanni de Alexandris, in atti Palombi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1781 – Felice Alessandri, Giovanni Berlati, Il Vecchio geloso, Milano 1781.  
 



 
 
1781 (20 gennaio) – Incartamento matrimoniale di Pietro Paolo Ovidi di Egidio, da Scandriglia, diocesi Sabina, 
di S. Salvatore in Campo; con Maria Anna Alessandri, fu Stefano, romana, di S. Maria in Aquiro.  
[De Dominicis Claudio (a cura di), Notai del Vicariato di Roma, Ufficio II (Nicola Ferri), anni 1780-1789, 
Roma 1990, p. 16, n. 01201] 
 
1781 (14 marzo) – Testamento di Giovanni Battista Alessandri, in atti del notaio di Borgo. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1781 (28 aprile) – Testamento di Maria Alessandri, in atti Cataldi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. VIII] 
 
1782 (11 luglio) – Incartamento matrimoniale di Maronti Giovanni fu Teodoro, romano, vedovo di Felice 
Alessandri, della parrocchia di S. Lorenzo in Damaso; con Antonia Morelli fu Carlo Antonio, romana, vedova 
di Bartolomeo Cecchini, della stessa parrocchia.  
[De Dominicis Claudio (a cura di), Notai del Vicariato di Roma, Ufficio II (Nicola Ferri), anni 1780-1789, 
Roma 1990, p. 29, v. 07111] 
 
1782 (10 settembre) – Testamento di Angela Alessandri, in atti del notaio di Borgo.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1782 (18 ottobre) – Incartamento matrimoniale di Giuseppe Alioli fu Bartolomeo, da Canobbio, diocesi di 
Milano, vedovo di Giuseppina Pozzetti, di S. Nicola in Carcere; con Anna Maria Capezzoli di Girolamo, da 
Siena, vedova di Giovanni Battista De Alessandri, di S. Lorenzo in Damaso.  
[De Dominicis Claudio (a cura di), Notai del Vicariato di Roma, Ufficio II (Nicola Ferri), anni 1780-1789, 
Roma 1990, p. 32, n. 10181] 
 
1783 (5 gennaio) – Testamento di Giuseppe d’Alessandri, in atti Buti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1783 (27 gennaio) – Testamento di Nicola de Alexandris, in atti Buti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1784 – Bertati Giovanni, Il vecchio geloso. Dramma giocoso per musica, (Felice Alessandri), Vienna 1784.  
 



 
 
1786 – Felice Alessandri, La finta principessa, ossia Li due fratelli Pappamosca. Dramma giocoso per musica, 
Reggio 1786.  
 

 
 
1788 (26 gennaio) – Testamento di Gioacchino Alessandri, in atti Monti, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1790 – Termanini Tommaso (abate don), Breve ragguaglio della vita e virtù del sacerdote Domenico Maria 
Alessandri [1714-1789], patrizio anconitano, Foligno 1790.  
 

 
 
1791 – Felice Alessandri, maestro di cappella di S.M. il Re di Prussia, Antonio de’ Filistri, Dario. Dramma, 
Berlino 1791.  
 



 
 
1795 (28 novembre) – Testamento di Domenico de Alexandris, in atti Monti, notaio del Vicario.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1796 (22 settembre) – Incartamento matrimoniale di Felice Alessandri, fu Pietro, romano, parr. S. Francesco 
di Paola (Monti); con Anna Loschi di Giovanni, romana, parr. S. Lorenzo in Damaso.  
[De Dominicis Claudio (a cura di), Notai del Vicariato di Roma, Ufficio II (Nicola Ferri), anni 1790-1799, 
Roma 1988, a.d.] 
 
1797 (16 febbraio) – Testamento di Nicola Alessandri, in atti del successore di De Sanctis, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1798 (29 settembre) – Incartamento matrimoniale di Ippolito de Alesandri (o de Alexandris), di Domenico 
Antonio, da Vetralla, dioc. Viterbo, parr. S. Maria in Campo Carleo (Monti); con Maria Anna Bassani, fu Remo, 
da Monterotondo, dioc. Sabina, ivi dimorante.  
[De Dominicis Claudio (a cura di), Notai del Vicariato di Roma, Ufficio II (Nicola Ferri), anni 1790-1799, 
Roma 1988, a.d.] 
 
1801 (ca.) - 1870 (15 febbraio) – Morte di Pietro Alessandri, di anni 69 e mesi 6 (n. ca. 1801), confratello del S. 
Cuore di Gesù, sepolto in S. Teodoro, undicesima lapide a destra presso l’ingresso della chiesa.  
[Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. XIII, p. 509, n. 1245] 
 
1801 – Michele Alessandri, procuratore dei poveri del Tribunale del Governo (1801-1808).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1801 – Lavinio Spada Medici d’Alessandri (Macerata 1801) 
https://www.maremagnum.com/fotografie/photo-foto-cdv-albumina-conte-lavinio-spada-medici-
d/130013759  
 

 



 
1803 (19 marzo) – Testamento di Angela Alesandri, in atti Pozzi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1806 (15 marzo) – Testamento di Domenico de Alexandris, in atti Mariotti, notaio dell’Uditore di Camera. 
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. IX] 
 
1810 – D’Alessandri, ... membro del Comitato per la propagazione della vaccinazione (1810).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1818 – Felice Alessandri, sotto segretario ed archivista (1818-1826) giubilato con esercizio (1827) della S.C. 
Lauretana.  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1818 – Stefano Alessandri, procuratore generale dei Cassinensi (1818-1819).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1818 – Tommaso Alessandri, avvocato, sostituto fiscale nel Tribunale del Governo (1818-1820). Uditore 
generale (1821-1824) e capo commissario del III dipartimento (1822-1823) della Congregazione Militare. 
Luogotenente del Tribunale criminale del Vicario (1825-1827). Fiscale od avvocato fiscale (1829-1840) e 
consultore (1830-1840) della S.R.U. Inquisizione o S. Ufficio. Sotto segretario della S.C. della Consulta (1841-
1847).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1821 – Angelo Alessandri, economo della parrocchia del SS. Salvatore a Ponte Rotto (1821). Parroco del SS. 
Salvatore ai Monti (1822-1823).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1825 (9 giugno) – Consegna del testamento del Rev.D. Angelo Alesandri, in atti Palombi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1826 – Pietro Alessandri. Cadiutore (1826) e sotto segretario ed archivista (1827-1839) della S.C. Lauretana. 
Revisore dei conti delle spedizioni della Dataria apostolica (1828-1870).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1827 (novembre) - Principessa Massimo raccomanda l’istanza di Filippo Alessandri (36297). 
[ASV, Segreteria di Stato, Rubricella 68 (1825-1828), f. 22v] 
 
1828 (19 e 27 ottobre) – Consegna ed apertura del testamento di Teresa Roncalli Alessandri, in atti di Damiani, 
notaio del Senatore.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1832 (25 gennaio) – Consegna del testamento di Francesco Alesandri, in atti Fratocchi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1833 – Aniceto Alessandri. Sotto segretario ed archivista della S.C. Lauretana (1833-1838).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1833 – Giuseppe Maria Lippi Alessandri. Anche detto solo Giuseppe (1833-1846) – Prelato, cameriere d’onore 
in abito paonazzo (1833-1846). Cameriere segreto soprannumerario (1851-1868).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1833 (31 maggio) – 1/43 Campomarzio 1833, maggio 31; 1834, luglio 15 - Pianta del «casamento con bottega 
ad uso di osteria» in piazza di Firenze (Campo Marzio), di proprietà di Felice Alessandri. Giovanni Battista 
Vita, architetto - 1 unità (cm 31x42) contenente la pianta acquerellata del casamento ([palmi romani] 50). - 
Vendita di una casa con osteria situata in piazza di Firenze nn. 24-26, che «forma angolo al vicolo d’Ascanio 
nn. 15-16», di proprietà di Felice Alessandri a favore di Rosa Verda, «nativa di Calasca, diocesi di Novara», 
vedova Tognola, tutrice e curatrice di Giovanni e Antonio Tognola, figli minori, per la somma di scudi 10.070; 
l’Alessandri era proprietario usufruttuario della casa di proprietà dei fratelli Morichini, e rimase ad abitare in 
qualità d’inquilino, «vita natural durante», nell’ultimo appartamento ove risiedeva al momento della vendita. 
L’edificio comprendeva anche due cantine; allegata perizia «a cemento» del Vita datata 31 maggio 1833. Notaio 
Filippo Bacchetti, vol. 658, c. 40.  



[Bilancia Ferdinando, Il palazzo della famiglia Aquilani di Roma a piazza di Ara Coeli, Pubblicazioni degli 
Archivi di Stato, Strumenti CLXXXVII. - Verdi Orietta (a cura di), In presentia mei notarii. Piante e disegni 
nei protocolli dei notai capitolini (1605-1875), Roma 2009, p. 301, n. 1/43] 
 
1833 (26 luglio) – Codicillo testamentario di Francesco Alessandri, in atti Fratocchi, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1835 (24 giugno) – Consegna del testamento di Sulpizia Alessandri, in atti Damiani, notaio del Senatore.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1836 (4 luglio) – Consegna del testamento di Felice Alessandri, in atti Bacchetti, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1837 (6 settembre) – Consegna del testamento di Francesco Alessandri, in atti Contucci, notaio capitolino.  
[De Dominicis Claudio, Indice dei testamenti romani presso l’Archivio di Stato di Roma, vol. X] 
 
1841 – Ippolito De Alexandris, via della Pedacchia 93 (Campitelli), avvocato della S. Rota Romana. 
Alessandro De Alexandris, Via in Lucina 10, procuratore innocenziano.  
[Almanacco letterario, scientifico, giudiziario, commerciale, teatrale, ec. ec., Roma 1841, p. 109, 135] 
 
1852 – Antonio D’Alessandri che si occupò di fotografia dal 1852 ed ebbe lo studio a via del Babuino n. 136.  
[Hoffmann Paola, Rione IV Campo Marzio. Parte III, coll. “Guide rionali di Roma”, Roma 1981, p. 44) 
 
1856 – Felice Alessandri è parte in una causa legale.  
[De Dominicis Claudio, Fondazione Marco Besso, Collezione Goretti. Inventario, n. 44/6] 
 
1860 – Giuseppe Alessandri è tra gli avvocati presenti in Curia, abita via dell’Orso 28 (Campo Marzio o Ponte, 
p. 269), Ferdinando Alessandri è tra i procuratori rotali, di Segnatura ed innocenziani, abita in piazza di Pietra 
3 (Colonna, p. 274).  
[Almanacco romano per l’anno 1860] 
 
1861 (av.) – Antonio Alessandri. Muore prima del 1861. Figli: Marta.  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1861 – Marta di Antonio Alessandri. Nasce a Riofreddo. Sposa Paolo Dionisi, di Pietro, romano. Figli: Pietro 
Dionisi (1861).  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1867 – Roberto Alessandri (Civitavecchia 1867 – 1948 Roma), medico chirurgo.  
https://www.treccani.it/enciclopedia/roberto-alessandri_%28Dizionario-Biografico%29/  
 
1869 – Luigi Alessandri. Coadiutore con successione del revisore dei conti delle spedizioni (1869) e revisore 
degli stessi (1870) nella Dataria apostolica.  
[De Dominicis Claudio, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I] 
 
1870 (15 febbraio) – Morte di Pietro Alessandri, di anni 69 e mesi 6 (n. ca. 1801), confratello del S. Cuore di 
Gesù, sepolto in S. Teodoro, undicesima lapide a destra presso l’ingresso della chiesa.  
[Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. XIII, p. 509, n. 1245] 
 
1871 – Luigi Alessandri è avvocato (p. 167), Ferdinando è procuratore, abita in via dell’Orso 97 (Campo Mario 
o Ponte, p. 170), Cesare è procuratore, abita in piazza S. Chiara 14 (S. Eustachio o Pigna, p. 170), i fratelli 
D’Alessandri fotografi sono in via del Corso 10-14 (p. 192), Ferdinando Alessandri ha negozio in mercerie ed 
altro in via del Corso 55 (p. 235).  
[Oltre 12000 indicazioni, ossia Guida commerciale, scientifica ed artistica della capitale d’Italia, Roma 1871] 
 
1878 (22 marzo) – 1935 (21 giugno) – Alessandro Alessandri, originario di Lucca, nobile, avvocato, nato a 
Roma dal nob. Giuseppe e dalla nob. Marianna dei co. De Dominicis, sp. Flaminia dei co. Vannutelli Rey, n. 
Roma 11 febbraio 1884 - Padre di Maria (1913), Stefania (1915).  
[Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167] 
 
1879 (3 febbraio) – 1951 (27 dicembre) – Carlo Alessandri, di Giuseppe, nob., uff. Congregazione dei SS. 
Sacramenti, n. Roma, sp. Lidia Viviani.  



[Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167] 
 
1881 – Tommaso Alessandri è parte in una causa legale.  
[De Dominicis Claudio, Fondazione Marco Besso, Collezione Goretti. Inventario, n. 66/3] 
 
1885 (14 settembre) – 1961 (21 maggio) – Enrico Alessandri, di Giuseppe, gr.uff., cap. dei conclavi che elessero 
i pontefici Pio XI e Pio XII, n. Roma. 
[Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167] 
 
1886 (28 novembre) – 1921 (20 ottobre) – Ludovico Alessandri, di Giuseppe, nob., ing. dei Sc. Palazzi 
Apostolici, n. Roma, sp. Agnese Scifoni. Padre di Francesco (1919), Stanislao (1920).  
[Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167] 
 
1901 – Tommaso Alessandri, Roberto Alessandri (1867-1948), Stabilimento termale Traiano di Civitavecchia: 
relazione statistica, anno 1900, Roma 1901.  
 
1902 (15 maggio) – Tullio Alessandri - Maestro di pugilato. Nato a Roma il 15 maggio 1902, in Via dei 
Bucimazza 43 (Ripa), da Salvatore, ebanista, e da Amelia Bongini, fu ingaggiato dalla SP Lazio per svolgere 
l'incarico di maestro di Pugilato nella sala con ring della sede di Via Veneto, 7. Egli svolse brillantemente questo 
incarico dalla fondazione della sezione pugilato, nell'autunno 1923, fino alla sua abolizione nel gennaio 1925. 
Alessandri fu un pugile professionista dal 1921 al 1928. Disputò 29 incontri vincendone 14, perdendone 10, 
pareggiandone 3 e 2 N.C. Il suo miglior risultato fu la conquista del titolo di campione italiano dei pesi gallo 
il 20 gennaio 1923, a Roma, quando sconfisse il detentore del titolo Giovanni Bosetti di Milano. 
https://www.laziowiki.org/wiki/Alessandri_Tullio  
 
1940 – Alberto Trocchi Alessandri – Conte. Sposa Maria di Andrea Bracci (+.1940).  
[Libro d’oro della nobiltà italiana, vol. I, Teglio 2010, p. 167] 
 
s.d. – Sepoltura di Aurelio Bacci, senese, e della moglie Vittoria de Alessandri, romana, posta dal figlio 
Giovanni Battista Bacci, sacerdote romano, in S. Filippo in Via Giulia.  
[Galletti, I.V.153.DII. - Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. XI, p. 290, n. 422] 
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